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Il Museo Tattile Statale Omero è il primo e unico Museo Tattile Statale a livello mondiale. Uno spazio unico e senza barriere in cui tutti possono conoscere l’arte attraverso una fruizione multisensoriale.
Il passato
Il Museo nasce dall'idea pioneristica di due cittadini di Ancona, Aldo Grassini e Daniela Bottegoni, instancabili viaggiatori (oltre 60 Paesi in 5 continenti), esperantisti e appassionati d'arte, non vedenti stanchi del divieto di toccare radicato in tutti i musei del mondo. Nel 1985, di ritorno da un viaggio in Germania e dall'ennesima delusione, maturano l'idea di creare nella loro città, Ancona, un museo dove finalmente si potesse toccare, necessario per avvicinare in forma diretta i non vedenti alla bellezza dell’arte e utile a tutti per riscoprirla  anche attraverso il tatto.
Dall’idea alla fondazione passano altri 8 anni: nel 1993, promosso dall'Unione Italiana dei Ciechi viene inaugurato il Museo Omero dal Comune di Ancona con il contributo della Regione Marche. Il Museo apre con un nucleo di riproduzioni di opere classiche, fra cui la Venere di Milo; in breve tempo si raggiungono 150 opere, inclusi modelli architettonici e sculture originali contemporanee. Nel 1999 il Museo ottiene il riconoscimento da parte del Parlamento italiano e viene nominato Statale con la Legge numero 452.
Nel 2012 si trasferisce alla Mole Vanvitelliana con un allestimento provvisorio. 
Il presente
Oggi il Museo Omero è un centro di formazione e ricerca, laboratorio permanente per la valorizzazione e  fruizione  dell’opera  d’arte,  promotore  di  mostre  tattili  di  rilevanza  nazionale e internazionale e di rassegne tematiche.
La collezione, accessibile e fruibile tattilmente, offre un excursus sull'arte plastica e scultorea di tutti i tempi con circa 150 opere organizzate secondo un criterio cronologico. Include copie al vero, in gesso e resina, di famose sculture dalla classicità greca al primo Novecento passando per l'arte etrusca, romana, romanica e gotica, per il Rinascimento di Michelangelo, il Barocco di Bernini, il Neoclassicismo di Canova. Il percorso si chiude con le opere originali della ricca sezione di arte contemporanea che annovera artisti italiani e internazionali dell'area figurativa e informale: Valeriano Trubbiani, Girolamo Ciulla, Edgardo Mannucci, Umberto Mastroianni, André Barelier, Sergio Zanni, Pierre Carron, Pietro Annigoni, Aron Demetz, Francesco Messina, Loreno Sguanci, Vittorio Morelli, Sanzio Blasi, Roberto Papini, Floriano Bodini, Rosario Ruggiero, Felice Tagliaferri. Sezione ultimamente accresciuta di prestigio grazie alle recenti acquisizioni di celebri scultori come Consagra, Martini, Marini, De Chirico, Pomodoro, Pistoletto. 
A supporto dei disabili visivi descrizioni in Braille, in nero a caratteri grandi e scale mobili per l’esplorazione. Il resto della collezione, inclusi modelli architettonici e reperti archeologici, sono in deposito.
Il Museo è dotato di un Centro di documentazione e ricerca, specializzato nei settori relativi alla pedagogia e didattica delle arti e dell'archeologia, all'estetica e all'accessibilità dei beni museali per le persone con minorazione visiva e, più in generale, per le persone diversamente abili, offre consultazioni di testi in nero e in Braille, video, DVD, audiocassette, ausili tiflodidattici. 
Due sono gli ambienti destinati ai laboratori didattici accessibili rivolti alle scuole di ogni ordine e grado, attività per famiglie e per adulti e per chiunque desideri vivere un'esperienza didattica straordinaria in un luogo unico. Attività educative che vanno dalla manipolazione dell'argilla alla creazione di libri tattili.
Il futuro
Il futuro del Museo sono i 3.000 metri quadri alla Mole Vanvitelliana fra spazio espositivo, laboratori, uffici e centro studi. Il progetto scientifico del nuovo Museo Omero è stato redatto nelle sue linee guida da un Comitato Scientifico Internazionale istituito nel luglio del 2009 e composto da tecnici di grande competenza nel campo dell’arte e dell'accessibilità: Roberto Farroni, Prof. Aldo Grassini, Prof. Giuliano de Marinis, Dr.ssa Lucia Baracco, Dr.ssa María Estrella Cela Esteban, Prof. Vincenzo Bizzi , Dr Vincenzo Abbasciano, Cyrille Gouyette, Prof. Andrea Socrati, Prof. Hoelle Corvest, Prof. Loretta Secchi, Prof. Fabio Levi, Prof. Marco Pacetti, Prof. Michele Trimarchi.
Da questo primo documento ha preso vita il progetto preliminare di allestimento, curato dall’Arch. Alessandra Panzini e approvato a marzo 2012. Allo stato attuale sono in corso di redazione alcuni approfondimenti tecnici e scientifici necessari per procedere alla completa realizzazione del nuovo percorso espositivo.
La collezione, che includerà anche nuovi acquisti per un totale di circa 300 opere, proporrà un grande corpus di sculture, riproduzioni e originali, modelli architettonici in scala, reperti originali di archeologia, valorizzati da un allestimento accessibile, multimediale e sensoriale.
Il percorso espositivo sarà organizzato secondo un criterio tematico e si articolerà in quattro macro sezioni su due livelli: 
-
la scoperta: ricostruzioni di contesti archeologici dal Paleolitico all’epoca romana
-
lo spazio: elementi compostivi fondamentali, modelli di architettura religiosa e civile, riproduzioni di piante urbane a rilievo
-
le forme: sculture raggruppate per temi: la mimica del volto umano, il corpo femminile e quello maschile, il movimento, il ritratto, la tragedia, il sacro, gli animali
-
le diadi: sculture abbinate secondo criteri di opposizione e complementarietà
Uno spazio di 450 mq circa accoglierà la sezione "Made in Italy", donata  e realizzata da Diego della Valle, in linea con le finalità e modalità espositive del nuovo Museo Omero.
E’ previsto un largo impiego di innovative soluzioni tecnologiche al fine di accrescere l’interazione tra collezione e pubblico, operando attraverso installazioni e contributi multimediali diversi, in grado da un lato di restituire una lettura multidimensionale dell’opera o del contesto che si sta esplorando, dall’altro di coinvolgere i diversi sensi realizzando una più complessa 
ed efficace narrazione. Si utilizzeranno apparati audio, audio-video e possibilmente stimolazioni olfattive per rendere l’allestimento multisensoriale.
Saranno inoltre previsti plastici introduttivi, pannelli didattici e didascalie in Braille e in nero, immagini, mappe tattili di orientamento, pedane mobili per l'esplorazione tattile.
Numeri
I visitatori annui sono circa 25.000 negli ultimi 3 anni.
Un museo che non solo colma un vuoto di giustizia sociale, ma rilancia sul piano internazionale il tema della fruizione dell'arte attraverso la multisensorialità.
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